
UN FURTO DIETRO L’ALTRO

       LA MIA MACCHINA               ERA NEL PARCHEGGIO

DELLA STAZIONE               DI  ROUEN.

ERO SUL TRENO.

NEL MIO SCOMPARTIMENTO         C ’ERA UNA SIGNORA

ELEGANTE.

 LE SORRISI             E INIZIAMMO A PARLARE.

LA SIGNORA       DISSE:

 «HAI LETTO IL GIORNALE?            DICONO CHE IL

LADRO LUPIN               POTREBBE ESSERE SU QUESTO

TRENO.            HO PAURA!»

IO CERCAI DI TRANQUILLIZZARLA, MA DENTRO DI ME

RIDEVO.

POCO DOPO              ENTRÒ NELLO SCOMPARTIMENTO

UN UOMO STRANO.

IO ERO STANCO E MI ADDORMENTAI.

ALL’ IMPROVVISO MI SVEGLIAI.

ERO LEGATO          E CON LA BOCCA CHIUSA!



IO,  ARSENIO LUPIN,                IL  FAMOSO LADRO, ERO

STATO RAPINATO DA UNO SCONOSCIUTO.

L ’UOMO USCÌ DALLO SCOMPARTIMENTO.

IL TRENO          RALLENTÒ E LUI SALTÒ GIÙ.

LA SIGNORA RENAUD        SI  RIPRESE E GRIDÒ:

 «QUELLO ERA ARSENIO LUPIN! NON RIVEDRÒ PIÙ I

MIEI  GIOIELLI !»

IL TRENO         ARRIVÒ ALLA STAZIONE DI ROUEN.

 ARRIVARONO UN COMMISSARIO E DUE POLIZIOTTI.

 MI LIBERARONO.

NESSUNO SOSPETTAVA DI ME.

PENSAVANO CHE IO FOSSI UNA VITTIMA DI LUPIN.

TUTTI CERCAVANO        IL  LADRO.

IO DISSI :

 «LUPIN          È SU UN TRENO             PARTITO DA

DARNETAL CINQUE MINUTI FA!»



IL  COMMISSARIO DISSE:

«SE AVESSIMO UN’AUTOMOBILE   POTREMMO

RAGGIUNGERLO!»

LA MIA AUTO          ERA FUORI DALLA STAZIONE.

 LA MISI  A DISPOSIZIONE DELLA POLIZIA.

MI SEDETTI AL VOLANTE.

 GLI  AGENTI PENSAVANO DI INSEGUIRE LUPIN.

IN REALTÀ IO ERO ARSENIO LUPIN.

GUIDAI MOLTO VELOCE E RAGGIUNSI IL TRENO.

MA L ’UOMO ERA SALTATO GIU’         DAL TRENO

POCO PRIMA.

CORSI         VERSO IL BOSCO           CON I  POLIZIOTTI.

DISSI  AGLI AGENTI:

«RESTATE AI  LATI.  SE ESCE,  LO PRENDERETE.»

ENTRAI NEL BOSCO DA SOLO.



VIDI L ’UOMO DI SPALLE          E LO COLPII .

LO MISI  KO.

NEL SUO PORTAFOGLIO           LESSI  IL NOME: PIERRE

ONFREY, UN CRIMINALE           PERICOLOSO.

LO LEGAI           E ME NE ANDAI SENZA FARMI VEDERE.

LASCIAI  DUE BANCONOTE         E UN BIGLIETTO:

 «ARSENIO LUPIN AI  SUOI BRAVI COLLEGHI AGENTI ,  CON

RICONOSCENZA .»

LASCIAI  ANCHE LA BORSETTA          DELLA SIGNORA

RENAUD, MA PRESI I  GIOIELLI .

      POI PRESI LA MIA AUTO          E SCAPPAI.

IL GIORNO DOPO          I  GIORNALI         SCRISSERO:

ARSENIO LUPIN             HA ARRESTATO           PIERRE

ONFREY.

Tratto per adattamento da “Arsenio Lupin e i l  v iaggiatore

misterioso” ,  Maurice Leblanc,  Gal lucci



RISPONDI ALLE DOMANDE

1) QUALE MEZZO DI TRASPORTO PRENDE IL

PROTAGONISTA?

      TRENO

      AUTOMOBILE

2) CHI E ’  IL  FAMOSO LADRO DELLA STORIA?

      ARSENIO LUPIN

      PIERRE ONFREY

3) COSA FA ARSENIO LUPIN NEL           BOSCO?

      METTE KO IL PERICOLOSO CRIMINALE

      LASCIA I  GIOIELLI  SOTTO UN ALBERO



4) COSA SCRIVONO I  GIORNALI?

      ARSENIO LUPIN          HA ARRESTATO          

 PIERRE ONFREY

      PIERRE ONFREY          E ’  RIUSCITO A SCAPPARE

5) COME TI  SEI  SENTITA LEGGENDO QUESTO

RACCONTO?

      CALMA

      DIVERTITA

6) COLORA COME VUOI TU
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